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Rivoluzione dal basso 
per salvare l’ambiente.
E la città dà il buon esempio
puntando sul riuso

Un’anima green
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La sfida è già aperta
NAPOLI - L’aveva anti-
cipato sulle nostre pa-
gine la settimana scor-
sa, ed ora quella voglia 
di correre per le elezio-
ni regionali del prossi-
mo anno è sempre più 
concreta. «Non mi vor-
rei candidare alle Regio-
nali - si è schermito due 
giorni fa a Mattina 9, il 
programma su Canale 
9 - 7 Gold -, vorrei fare il 
sindaco di Napoli fino al 
2021. Ma persone come 
Vincenzo De Luca e Va-
leria Valente sono i miei 
migliori sostenitori, 
stanno portando la Re-
gione Campania in una 
fase di non ritorno e se 
questo è lo scenario, la 
mia candidatura è qua-
si necessaria».  La deci-
sione verrà presa però 
solo dopo l’estate, ma 
questo scatto in avanti 
fa già ingolosire gli os-
servatori: una sfida De 
Luca-de Magistris sarà 
davvero ricca di scintil-

le e battute memorabi-
li. Cominciando dall’af-
fondo sul Pd. 

Attacco al Pd
«C’è chi dice che la mia 
candidatura sia una 
buona notizia per il Pd 
- ha spiegato il sindaco -. 
Evidentemente voglio-
no scomparire definiti-
vamente. Vediamo Zin-
garetti cosa vuole fare» 
ha spiegato facendo rife-
rimento al neo segreta-
rio del Pd, definito una 
settimana fa come uo-
mo di apparato e quin-
di non certo l’emble-
ma del nuovo che avan-
za. L’eterno avversario 
De Luca non è rimasto a 
guardare e con fare bef-
fardo ha subito detto 
che aspetta de Magistris 
«a braccia aperte». Non 
ha mancato poi di fa-
re dell’ironia sulla “an-
nuncite” del sindaco. 
De Luca ha infatti detto 
di ricordarsi quando de 

Magistris aveva dichia-
rato che si voleva candi-
dare alla presidenza del 
consiglio, all’Europar-
lamento. «A ragà faccia-
mola finita - è sbottato - 
io passo le giornate a la-
vorare,  chi non ha nien-
te da fare cerca di farsi 
pubblicità gratuita liti-
gando con me». 

Scontro sull’urbanistica
Il primo terreno di scon-
tro tra Regione e Comu-
ne è in ambito urbani-
stico. De Luca infatti po-

trebbe procedere prima 
con la diffida e poi con il 
commissariamento del 
Comune di Napoli, per-
ché palazzo San Giaco-
mo non ha ancora ap-
provato il Puc, piano ur-
banistico comunale. A 
ben guardare però Na-
poli è in buona compa-
gnia: sul territorio sono 
appena sette i Comuni, 
su 92, che l’hanno ap-
provato.  
La Regione entro fi-
ne mese approverà in 
giunta «la disciplina dei 

poteri sostitutivi» per 
stabilire i criteri di no-
mina dei «commissari 
ad acta». E da quel mo-
mento scatterebbe il 
conto alla rovescia per 
il Comune di Napoli. 
L’ultima nota curiosa ri-
guarda l’ente che avreb-
be dovuto sanzionare i 
Comuni inadempien-
ti: la città metropolita-
na, ovvero de Magistris, 
sindaco della città me-
tropolitana doveva san-
zionare de Magistris, 
sindaco di Napoli. 

NAPOLI - Napoli si conferma cit-
tà solidale quando si tratta di ac-
coglienza. Il giorno del salvatag-
gio di 49 migranti nel Mediter-
raneo da parte della Mare Jonio, 
la nave italiana del progetto Me-
diterranea, il sindaco de Magi-
stris aveva postato la sua soddi-
sfazione per la riuscita dell’ope-
razione. «Portiamo fortuna - ha 
infatti detto -. Dopo che Medi-
terranea ha issato sulla nave la 
bandiera napoletana si sono sal-
vate vite umane, tra cui molti 
minorenni. Napoli ha un cuore 
immenso, vi aspettiamo a Na-
poli, porto sempre aperto per 
sorelle e fratelli in pericolo». La 
nave ora è stata posto sotto se-
questro dalla procura di Agri-
gento e al capitano è contesta-
to il reato di favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina. 
Ma in questi giorni a tenere ban-
co è stata un’altra vicenda lega-
ta ai migranti, quella della Di-
ciotti, la nave che salvò 177 mi-
granti in mare l’estate scorsa. Il 
Senato ha votato per non pro-
cessare per sequestro di perso-
na, il ministro dell’Interno Sal-

vini e de Magistris ha espresso 
tutta la sua contrarietà, soprat-
tutto verso i Cinque Stelle. «Mi 
sembra tutta Prima Repubbli-
ca. Ormai li stiamo conoscendo 
- ha commentato -. Hanno vota-
to l’immunità a Salvini e questo 
fa capire definitivamente come 
la pensano sulla casta, sulla po-
litica e sul salvare solo la poltro-
na». L’ultima critica è per l’am-

ministrazione di Roma, con il 
presidente dell’assemblea ca-
pitolina arrestato per presunte 
tangenti. «Fare il sindaco è mol-
to difficile e non mi permetto 
di giudicare quello che sta acca-
dendo a Roma, ma chi si è pre-
sentato come il cambiamento 
da quello che si vede, non pas-
serà alla storia come ammini-
stratore del cambiamento».

Sempre pronti ad accogliere
Migranti

Si infiamma già il dibattito in vista delle elezioni regionali del prossimo anno.

Il sindaco de Magistris si è rallegrato per la bandiera di Napoli issata sulla Mare Jonio.

Comune

Ambiente, 
tre delibere
De Magistris, nella sua 
veste di sindaco metro-
politano, ha approvato 
una delibera di indirizzo 
con cui si dà esecuzione 
al programma “Ossige-
no Bene Comune - Napo-
li Metropoli 30/50” un’i-
niziativa in difesa del cli-
ma, del territorio, per il 
mantenimento di un sa-
no equilibrio tra le atti-
vità umane e natura. Per 
conoscere meglio il ter-
ritorio il Comune di Na-
poli e l’Acen (Associazio-
ne costruttori edili Napo-
li) hanno invece firmato 
un accordo per realizzare 
attività di analisi e di stu-
dio per l’approfondimen-
to di dinamiche di tra-
sformazione sociale, eco-
nomica e urbana che ri-
guardano la città. Infine, 
sempre sul fronte della 
tutela ambientale, è sta-
to dato l’ok alla realizza-
zione di impianti per il 
trattamento della frazio-
ne organica dei rifiuti a 
Tufino e Giugliano. L’im-
porto previsto per la re-
alizzazione dei due im-
pianti è di due milioni e 
318.769 euro.

De Magistris è pronto ad affrontare De Luca 
alle elezioni regionali del prossimo anno. 
Il governatore: «Lo aspetto a braccia aperte», 
ma la riserva sarà sciolta solo dopo l’estate

Teatro

San Carlo, è caccia agli sponsor
Il San Carlo guarda al teatro alla Scala di Milano e cer-
ca sponsor “griffati” per il rilancio. La proposta arriva dal 
governatore Vincenzo De Luca, preoccupato dai conti in 
rosso. Il presidente ha detto di aver parlato del teatro 
con il presidente di Confindustria, Vincenzo Boccia. La 
Regione intende così coinvolgere gruppi imprenditoria-
li nazionali, pubblici e privati. «Stiamo facendo di tutto 
per dare una mano al teatro, ma tutti devono fare il pro-
prio dovere» ha dichiarato lanciando l’ennesima freccia-
tina a de Magistris. Il sindaco, anche nella sua veste di 
direttore del San Carlo, però nei giorni scorsi aveva repli-
cato sostenendo che era triste vedere un comizio (di De 
Luca, ndr) nel teatro in cui si erano esibite personalità 
del calibro di Riccardo Muti. «De Luca non dà soldi suoi 
- ha detto il sindaco - ma distribuisce male e in ritardo 
i fondi che sono dell’Europa». In più ha messo in cam-
po la Città metropolitana, annunciando che «non servo-
no tagli al teatro», ma sarebbero pronti quattro milioni 
per il rilancio.

Regione e Comune in campo per il Teatro San Carlo.
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Plastica monouso 
al bando a Ischia
NAPOLI - Quando si pensa all’acqua, la mente va 
subito alle sorgenti di montagna; ma a Napoli una 
preziosa distesa blu è proprio davanti agli occhi, 
ed è il mare, da sempre minacciato dall’inquina-
mento. Tra le iniziative a salvaguardia dell’am-
biente marino c’è quella di Ischia, perfettamente 
in linea con la Plastic strategy lanciata dall’Ue. 
L’isola, infatti, si può definire a pieno titolo “pla-
stic free” grazie all’accordo stretto dai sei comuni 
del suo territorio. È stata infatti approvata l’or-
dinanza che vieta “in tutto il territorio isolano, 
comprese le spiagge e tutta la fascia costiera, 
l’uso, la detenzione, la commercializzazione e 
l’importazione di manufatti monouso ad uso ali-
mentare in plastica”. A questo atto concreto si ag-
giungono anche l’aumento delle politiche volte 
a sensibilizzare la comunità, così come i percorsi 
scolastici incentrati sull’educazione ambientale 
e sul rispetto del mare. È questo un successo non 
solo per  gli ambientalisti o per gli isolani, ma per 
tutti. Senza contare che Ischia dimostra ancora 
una volta il suo impegno per l’ambiente. Quella 
sulla “Plastic free”, infatti, va ad aggiungersi alle 
altre ordinanze, tra le quali la messa al bando dei 
detergenti non biodegradabili.

NAPOLI - In migliaia so-
no scesi in piazza vener-
dì scorso grazie all’ini-
ziativa sostenuta dalla 
16enne svedese Greta 
Thunberg a salvaguar-
dia dell’ambiente e del 
clima. Passato l’evento, 
non è però sfumata l’at-
tenzione, soprattutto 
dei napoletani, al tema 
dell’ecologia.

Il commento  
Il sindaco Luigi de Ma-
gistris ha infatti dedica-
to il consueto post del 
lunedì proprio al cam-
biamento climatico: 
«Va abbattuto il siste-
ma, quello che si fon-
da su corruzioni, ma-
fie, guerre, distruzio-
ne del pianeta, disugua-
glianze economiche, in-
giustizie sociali, razzi-
smi, violenze». Parole 
forti, quelle del primo 
cittadino, che mirano a 
smuovere la coscienza 

dei napoletani su quella 
che è considerata la più 
importante emergen-
za mondiale.  «Ho sem-
pre pensato, da ragaz-
zo, che un altro mondo 
è possibile - ha detto de 
Magistris -. Anche i cam-
biamenti climatici si ar-
restano, in primo luo-
go, con una rivoluzio-
ne culturale perché dal 
basso si può cambiare 
e a Napoli abbiamo di-
mostrato che cambiare 
si può anche senza sol-
di, senza partiti». Infi-
ne ha invitato a non per-
dere tempo: «La vittoria 
non può attendere, per 
l’umanità e per la felici-
tà. Facciamo presto pri-
ma che sia troppo tardi. 
Nessuno potrà dirci di 
essere stati complici e 
di non aver lottato».

I risultati raggiunti
E a dimostrazione che 
Napoli ce l’ha fatta, c’è 

un dato davvero positi-
vo: la città rientra infatti 
nella top ten dei centri 
italiani del mercato del 
riuso a prezzi scontati. 
Negli ultimi cinque an-
ni in Italia le attività che 
si occupano di gestione 
dell’usato sono cresciu-
te di oltre il 7%: Roma si 
piazza al primo posto 
con 450 attività seguita 

da Milano con 398 e To-
rino con 282; 245 sono 
quelle aperte in città, a 
testimonianza che il ri-
ciclo dei materiali è un 
bene per l’ambiente.
Ma è la stessa politi-
ca del Comune a da-
re un’ulteriore spinta 
al rispetto della natu-
ra. Nel piano di palazzo 
San Giacomo nei prossi-

Chi non rispetta l’ordinanza può essere sanzionato fino a 500 euro.

Napoli sempre più a vocazione green
Siamo nella top ten dei centri attenti al riuso, 
sono infatti 245 le attività dedicate all’usato. 
Il sindaco: «Un altro mondo è possibile».  
E oggi è la giornata mondiale dell’acqua

La città da alcuni anni è maggiormente attenta al proprio patrimonio arboreo e all’ambiente grazie alla tutela dei parchi e al riuso.
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Già Plinio il Vecchio, nel primo secolo dopo Cristo, 
parlò del suo amore per le acque delle sorgenti di Ca-
stellammare di Stabia. Nel 1787 se ne studiò la com-
posizione, oggi, invece, si è in attesa di scoprire se le 
antiche sorgenti saranno riconosciute dall’Unesco come 
Patrimonio naturale dell’umanità. Non c’è momento 
migliore della Giornata Mondiale dell’Acqua, quindi, 
per ricordare la riapertura del Parco delle Antiche Ter-
me, con la sua Fontana Grande e il recupero del verde 
pubblico. Il tutto avverrà sabato 24 e domenica 25, in 
occasione del “Med Cooking Congress”, durante il qua-
le si svolgerà l’evento “Sorgenti di Stabia, Patrimonio 
Unesco” durante il quale  ci sarà anche l’occasione di 
parlare dell’importanza della tutela del mare. L’evento 
sarà inoltre impreziosito dalla presenza di un’area co-
oking con numerosi chef stellati italiani, tra cui spiccano 
Mauro Uliassi (tre stelle Michelin di Senigallia), Nino Di 
Costanzo (due stelle Michelin del Dani’ Maison a Ischia) 
e Gennaro Esposito (due stelle Michelin di La Torre del 
Saracino a Vico Equense).

Castellamare di Stabia

Sorgenti candidate UnescoNapoli sempre più a vocazione green

mi anni infatti c’è l’im-
pegno ad aumentate le 
zone a traffico limitato 
e le aree pedonali in cit-
tà. Saranno poi poten-
ziate le misure per il raf-
forzamento del solare 
nelle scuole e negli edi-
fici pubblici e per ridur-
re la dispersione del ca-
lore in modo da rispar-
miare energia e denaro. 

Nel triennio sarà infie-
ne completata la nuo-
va rete di illuminazio-
ne cittadina con luci a 
led che abbassano note-
volmente l’emissione di 
anidride carbonica.

World water day
E quando si parla di 
ambiente ed ecosiste-
ma, non si può non ci-

tare il bene più prezio-
so: l’acqua. Le Nazio-
ni Unite, sin dal 1992, 
hanno istituito la Gior-
nata Mondiale dell’Ac-
qua che ogni anno si ce-
lebra il 22 marzo. In oc-
casione del World Wa-
ter Day si svolgeranno 
oggi, in tutto il mondo, 
dibattiti, incontri e con-
vegni per discutere di 
questo bene di prima-
ria importanza, troppo 
spesso sprecato. In occa-
sione di questa giorna-
ta si potrà visitare gra-
tuitamente la Reggia di 
Caserta, che basa la sua 
bellezza anche sul gran-
de parco, ricco di giochi 
d’acqua, e le sue straor-
dinarie cascate alimen-
tate dall’Acquedotto Ca-
rolino. 

Un bene prezioso
Proprio per questa ri-
correnza è utile ricor-
dare alcuni semplici ac-
corgimenti da mettere 
in pratica quotidiana-
mente per risparmia-
re acqua ed evitare gli 
sprechi. Innanzitutto 
bisogna sempre chiude-

re bene i rubinetti: tut-
te quelle goccioline che 
scendono senza moti-
vo sono acqua sprecata. 
Mentre ci si insapona o 
ci si lava i denti non è ne-
cessario lasciar scorrere 
l’acqua che, lo ricordia-
mo, non va mai lasciata 
fluire alla massima po-
tenza. Per sciacquare i 
denti meglio usare un 
bicchiere rispetto all’ac-
qua corrente. Un’altra 
scelta “green” riguar-
da la doccia, da prefe-
rire al bagno: per riem-
pire la vasca, infatti, si 
sprecano litri e litri inu-
tilmente. Può sembrare 
strano, poi, che  per non 
sprecare acqua sia con-
sigliabile utilizzare la la-
vastoviglie (ovviamente 
a pieno carico): lavando 
i piatti a mano si fa scor-
rere più acqua del ne-
cessario. 
Ultimo consiglio: bere 
l’acqua dal rubinetto è 
la scelta giusta: è con-
trollata, è buona ed evi-
ta di ricorrere a bottiglie 
di plastica che, se non ri-
ciclate, inquinano l’am-
biente.

La città da alcuni anni è maggiormente attenta al proprio patrimonio arboreo e all’ambiente grazie alla tutela dei parchi e al riuso.

Le antiche terme sono rimaste chiuse dal 2006 al 2016.





NAPOLI - Bilancio, de-
biti, reddito di cittadi-
nanza e progetti per 
il 2019: su questi temi 
abbiamo intervista-
to il vicesindaco Enri-
co Panini, che detie-
ne, tra le altre, le de-
leghe al Bilancio e al-
le Attività produttive.   
Vicesindaco, come si 
è arrivati ad avere 1,7 
miliardi di debito che 
gravano sul bilancio 
del Comune?
«Nel 2015 è cambiata 
la normativa sulla con-
tabilità pubblica. I Co-
muni sono costretti a 
bloccare alcuni fondi 
e questo aumenta l’e-
sposizione alla situa-
zione debitoria. Non 
solo: dal 2011 a oggi i 
trasferimenti statali 
per Napoli sono dimi-
nuiti di oltre un miliar-
do. Le vere leggi finan-
ziarie i Parlamenti le 
hanno fatte con la di-

minuzione dei trasfe-
rimenti agli enti pub-
blici e con una maggio-
re tassazione».
Il Comune di Napo-
li come ha affronta-
to questa situazione 
di crisi?
«Non abbiamo ridot-
to la spesa in modo in-
discriminato: ci sono 
diritti inviolabili che 
vanno tutelati e garan-
titi. La nostra attenzio-
ne verso la disabilità, 
le famiglie e le scuole, 
per esempio, è stata 
massima. Il taglio dei 
trasferimenti stata-
li, poi, ha reso cen-
trale il tema dei tri-
buti. Il reddito di 
un napoletano è 
un terzo di quel-
lo di un milane-
se. Non si può 
quindi pensare 
di affrontare il 
tema della tas-
sazione colpen-

do tutti. Noi ci siamo 
impegnati per colpire 
i grandi evasori. Solo 
nel 2018, grazie all’o-
perazione che abbia-
mo definito in modo 
simpatico “Robin Ho-
od”, abbiamo recupe-
rato oltre 20 mi-
lioni di man-
cati paga-
menti, re-
lativi so-
prattut-

to alla Tari, la tassa sui 
rifiuti».
L’intesa con Cas-
sa Depositi e Presti-
ti rappresenta per il 
Comune una boccata 
d’aria?
«L’accordo sottoscritto 

ha diverse funzio-
ni. Abbiamo ri-
discusso una 
parte dei no-
stri mutui, 
adeguando-

li ai tassi di 
interesse at-
tuali. Ma ol-
tre a questo è 

stata definita 
una soluzione 

di svilup-

po per la città. C’è stata 
una grande attenzione 
e disponibilità da par-
te dei dirigenti di Cas-
sa Depositi e Prestiti, 
che ringrazio. L’accor-
do rappresenta sicura-
mente un traguardo 
positivo per il nostro 
Comune».
A livello nazionale 
si registra in questi 
giorni un testa a te-
sta tra Lombardia e 
Campania per la pre-
sentazione delle do-
mande del reddito di 
cittadinanza: ritiene 
che la misura appro-
vata dal Governo sia 
utile per i campani? 
«Il problema del red-
dito effettivo riguarda 
tutto il Paese, in mo-
do indistinto. Per al-
cune persone non ven-
gono garantiti i dirit-
ti fondamentali, la di-
gnità. Sono d’accordo 
con una misura che 
garantisca un reddi-
to minimo, ma que-
sto non si può tradur-
re in un banale sussi-
dio. Bisogna pensare 
a politiche attive del 

lavoro, cosa che il Go-
verno non sta facendo. 
Il rischio è che un’ope-
razione interessante si 
trasformi in un’azione 
di piccolo cabotaggio. 
Come Comune ci sia-
mo mossi pensando a 
politiche attive, soste-
nendo le start up. Nes-
suno può dire “Io sto 
da un’altra parte”».
Quali sono i progetti 
per il 2019?
«Sicuramente mante-
nere i livelli di Welfa-
re; quindi attenzione 
alle scuole, alla disa-
bilità, alle famiglie in 
difficoltà. Poi un pia-
no straordinario di as-
sunzioni in munici-
pio: dal 2011 al 2018 il 
Comune ha perso qua-
si il 50% dei dipenden-
ti. Sette anni fa erano 
11.000, oggi gli assun-
ti sono 6.436. Sarebbe 
utile che il Governo, 
mentre fa Quota 100, 
si impegnasse ad av-
viare nuove assunzio-
ni. Così invece ci obbli-
ga a privatizzare i ser-
vizi. E questo è inaccet-
tabile». 

Il vicesindaco Enrico Panini a MetroWeek: 
«In sette anni persa la metà dei dipendenti, 
se il Governo non propone adeguate soluzioni,  
costretti a privatizzare i servizi al cittadino» 

Servono nuove assunzioni

Enrico 
Panini, 
vicesindaco 
con delega
al Bilancio.
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La proposta

I seggiolini 
del San Paolo 
come reliquie
Si sa, i napoletani, una 
ne fanno e cento ne pen-
sano. E così, anche sulla 
sostituzione dei seggioli-
ni dello stadio San Paolo, 
c’è chi avanza l’ipotesi di 
vendere quelli vecchi co-
me ricordo, o addirittu-
ra come “reliquie” di glo-
riose annate calcistiche, 
per trarne guadagno. Sa-
rebbe un’iopportunità in 
più per il Comune per fa-
re cassa e per i tifosi più 
accaniti, di avere un ri-
cordo tangibile delle pro-
prie domeniche trascor-
se allo stadio.

Nuova luce a Forcella

NAPOLI - I napoletani si 
rimboccano le mani-
che per fare più bella la 
propria città e per can-
cellare, da certi quartie-
ri, una nomea non pro-
prio lusinghiera. Per 
questo, al centro di un 
importante interven-
to di restyling a opera 
dell’associazione Altra 
Napoli Onlus, c’è ora 
Forcella. 
Sotto lo slogan “Forcel-
la alla luce del giorno”, 
i cittadini intendono 
procedere con un recu-
pero socio strutturale 
che interesserà l’anti-
co quartiere per i pros-
simi anni. L’idea di fon-
do è  quella di replicare 
quanto è stato fatto al 
rione Sanità, dove sono 
sorte realtà lavorative e 
centri educativi diven-
tati poi volàno di un re-
cupero complessivo del 
quartiere.
Un primo progetto ri-
guarda la riqualificazio-
ne di un’antica vetreria 
abbandonata di vico 

delle Zite, per la quale 
sono stati raccolti ben 
un milione e 400mila 
euro; una cifra impor-
tante se si pensa che i 
cittadini hanno fatto 
tutto da soli, metten-
do mano al portafogli 
e non appoggiandosi al 
Comune.
Una riqualificazione 
dal basso dunque per 
far tornare il quartie-
re sulle prime pagine 
dei giornali, ma non 
per il racket, le stese 
o le guerre tra ban-
de, come racconta-
to ne “La paranza 
dei bambini” di 
Roberto Saviano, 
ma per far vede-
re come Napo-
li sappia recu-
perare il cuore 
pulsante della 
città ridandogli 
piena dignità.
Forcella infatti è stata 

ad esempio lo scenario 
del primo episodio del 
film “Ieri, oggi, doma-
ni” di Vittorio De Sica”, 
in cui Adelina (Sophia 
Loren) per evitare la 
prigione per spaccio 
di sigarette di contrab-
bando continua a far-

si mettere incinta dal 
marito, Marcello 
Mastroianni. Il film 
si ispirò ad un fat-
to realmente ac-
caduto che fu og-
getto di un’inter-
rogazione parla-
mentare.
Ed addirittura 

il nome del quar-
tieri è diventato parte 
di un modo di dire dei 
nonni: per intendere 
infatti che una cosa è 
molto vecchia, si di-

ce “S’arricorda ‘o Cipp’ 
a Furcella” con riferi-
mento a un antico cip-
po in piazza Vincen-
zo Calenda di fronte al 
teatro Trianon. Molto 
probabilmente il cip-
po è costituito dai resti 
di una porta difensiva 
di un’antichissima cin-
ta muraria. I resti furo-
no ritrovati durante i la-
vori del Risanamento, 
in occasione delle ope-
re di sventramento del-
la parte bassa del quar-
tiere. La piazza, proprio 
a causa del ritrovamen-
to fu detta inizialmente 
piazza delle mura gre-
che, poiché è la zona ar-
cheologica più antica 
di Napoli, risale molto 
probabilmente al III se-
colo a.C.

Il volto del giovane San Gennaro, all’ingresso del quartiere, realizzato dal writer Jorit.

NAPOLI - Due a zero per il Comu-
ne di Napoli. Per la seconda vol-
ta di fila il Tar della Campania ha 
infatti accolto il ricorso avanza-
to dall’amministrazione comu-
nale contro il decreto del Mini-
stero per i Beni e le Attività Cul-
turali (Mibact). Al centro del con-
tendere ci sono le griglie di venti-
lazione della linea metropolita-
na 6 in piazza del Plebiscito. Per 
due volte la Direzione Generale 
Archeologia, Belle Arti e Paesag-
gio del Ministero aveva infatti di-
sposto l’annullamento d’ufficio 
in autotutela dell’autorizzazio-
ne della Soprintendenza Arche-
ologia, Belle arti e Paesaggio per 
il Comune di Napoli per la realiz-
zazione della camera di ventila-
zione, ma i giudici del tribunale 
amministrativo non hanno rav-

visato problemi nella decisione 
assunta dalla Sovrintendenza. 
Il tribunale amministrativo 
avrebbe infatti rilevato che il 
Mibac, «nel secondo decreto di 
stop, non ha tenuto conto della 
compatibilità dell’opera e del va-
lore pubblico che ha e del rischio 
di perdere fondi europei». Que-
sta seconda certificazione di le-

gittimità da parte dei giudici, fa 
ben sperare ora l’amministra-
zione comunale. «Avevamo ra-
gione noi», ha infatti commenta-
to il sindaco de Magistris, confi-
dando in tempi brevi per la rea-
lizzazione dell’opera. Ma secon-
do alcuni, visti i ritardi accumu-
lati, l’opera non sarà pronta pri-
ma di due anni.

Ministero ko sulle griglie
Linea 6

Un rendering che illustra come potrebbe essere una delle stazioni della linea 6 della metro.

De Luca

Un distretto 
del turismo
Il governatore De Lu-
ca lancia l’idea del “di-
stretto turistico più gran-
de del mondo” guardan-
do al lunghissimo litora-
le che unisce Campania e 
Lazio. «Credo che la Cam-
pania sia la regione d’Ita-
lia più ricca di patrimonio 
storico, artistico, ambien-
tale, culturale e agrario. 
Non c’è nessuna regione 
che ha un’offerta turisti-
ca così completa» ha spe-
cificato. E sempre in tema 
di turismo nei giorni scor-
si ha attraccato a Napo-
li la nuova ammiraglia di 
Msc Crociere, Bellissima. 
La nave quest’anno effet-
tuerà ben 34 scali nel ca-
poluogo campano, por-
tando con sé ogni setti-
mana circa 5.700 turisti.

Treno

Campania 
Express
È ripartito il servizio del 
Campania Express, il tre-
no turistico dell’EAV. Fi-
no al 3 novembre pros-
simo effettuerà otto fer-
mate (Sorrento, Pom-
pei, Ercolano, Oplonti, 
Castellammare di Sta-
bia, Vico Equense, Me-
ta e Piano di Sorrento) 
al costo di 8 euro a cor-
sa. Si tratta, quindi, di 
un collegamento velo-
ce e confortevole che, in 
meno di un’ora dal cen-
tro di Napoli conduce i 
visitatori direttamente 
nel cuore di alcune del-
le maggiori mete di at-
trazione turistica. 

Il quartiere, grazie ai cittadini, si rifà il look 
e si scrolla di dosso la nomea criminale. 
L’associazione Altra Napoli Onlus in campo 
per riportare lavoro e recuperare attività 
grazie alla raccolta di oltre un milione di euro

A Forcella è ambientato
il primo episodio 
di “Ieri, oggi, domani”
con Sofia Loren. 
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NAPOLI - Il Comune di-
chiara guerra alle slot 
machines. Per contrasta-
re il drammatico feno-
meno della ludopatia, il 
consiglio comunale ha 
infatti approvato una de-
libera per rendere diffici-
le la vita ai gestori di bar, 
tabaccherie e in genera-
le di tutti quei locali che 
hanno al loro interno le 
macchinette mangiasol-
di e propongono scom-
messe. Da oggi in poi in-
fatti le attività in cui so-
no installati questi appa-
recchi dovranno rispet-
tare la distanza mini-
ma di 500 metri dai luo-
ghi sensibili (scuole, luo-

ghi di culto, ospedali, im-
pianti sportivi, spiagge, 
giardinetti, musei) e gli 
orari di apertura previsti 
dal regolamento comu-
nale (9-12 e 18-23), in vi-
gore dal 2015. Le soluzio-

ni per i gestori che attual-
mente si trovano a me-
no di 500 metri da que-
sti luoghi sono quindi 
solo due: o smantellare 
le slot oppure traslocare 
altrove. I dati sul gioco, a 

Napoli, sono infatti al-
larmanti. In città vivono 
all’incirca 966.150 per-
sone che hanno un red-
dito pro capite di 19.717 
euro annui. Secondo le 
ultime statistiche dispo-
nibili, nel 2017 i napole-
tani hanno speso 1.258 
euro a testa per i giochi 
bruciando 1,24 miliar-
di di euro. Ai napoletani 
piacciono soprattutto le 
macchinette che eroga-
no vincite in denaro e il 
Lotto e spendono 234,5 
milioni all’anno. La spe-
ranza, con questo nuova 
delibera, è che si verifi-
chi finalmente un’inver-
sione di rotta.

È guerra alle slot nei bar Il pasticcio

Luci spente 
al cimitero
A rimetterci, nella sfi-
da a colpi di carta bolla-
ta tra Comune e Selav, la 
società che gestisce l’il-
luminazione pubblica, 
sono cittadini e defunti. 
Lunedì scorso infatti le  
luci votive dei cimiteri 
della città erano spente; 
nessun problema tecni-
co o atto vandalico, ma 
solo un pasticcio dovu-
to alla vittoria del ricor-
so da parte del Comune 
contro Selav. Nei gior-
ni scorsi infatti Palazzo 
San Giacomo ha invita-
to i cittadini a non paga-
re più i bollettini alla Se-
lav, ma al Comune. Così 
i parenti dei defunti non 
hanno corrisposto i soldi 
alla vecchi società. Selav 
ha tenuto a precisare di 
essere stata estromessa 
dal servizio. 

Quartiere Stella

Un murales 
per Salvo
Napoli non dimentica: 
l’artista Teseo ha omag-
giato l’eroe napoletano 
Salvo D’Acquisto, dedi-
candogli un murales nel 
quartiere Stella. L’opera è 
stata commissionata dai 
Carabinieri e dalla III Mu-
nicipalità di Napoli. Sal-
vo D’Acquisto, brigadiere 
dei Carabinieri, venne fu-
cilato durante la Seconda 
guerra mondiale da una 
truppa tedesca. L’eroe 
partenopeo, infatti, si au-
toaccusò di essere stato 
il mandante e l’esecuto-
re dell’esplosione di una 
bomba ai danni di alcuni 
paracadutisti tedeschi. Il 
suo gesto salvò la vita di 
22 persone, scelte a caso 
dai tedeschi per punire 
quell’attentato. Ma D’Ac-
quisto decise di sacrifica-
re la sua vita per salvare 
quella dei civili.  

Interventi

Lavori in tre vie del centro
Tre strade del centro si ri-
fanno il look: la giunta 
comunale ha approvato 
i progetti definitivi di ri-
pavimentazione, propo-
sti dell’Assessore alle In-
frastrutture e al Trasporto 
Mario Calabrese, di via De 
Pretis, via Marchese Cam-
podisola e via De Gasperi.

Gli apparecchi non potranno essere installati nei bar vicini alle scuole.

Scampia

Una strada per Suor Maria
Una strada di Scampia è 
stata intitolata a suor Ma-
ria delle Suore della Prov-
videnza, la donna che, agli 
albori dell’ordine religioso, 
si impegnò ad accogliere 
e a istruire i più poveri. La 
strada è il tratto finale di 
viale della Resistenza, an-
golo con via Galilei.
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NAPOLI - La Campania, 
luogo ricco di storia, 
cultura e siti turistici, 
non ce l’ha fatta ad ap-
profittare a pieno del-
le opportunità offerte 
dal programma di fi-
nanziamenti “Europa 
Creativa” 2014-2020. 
La nostra Regione, che 
in questi anni ha su-
perato la Toscana nei 
flussi turistici a livel-
lo culturale, diventan-
do la seconda regione 
italiana dopo il Lazio,  
è riuscita a farsi fi-
nanziare solamente 
quattro progetti (uno 
sull’arte digitale e lo 
storytelling a Ravel-
lo, un altro sugli archi-
vi creativi della Fonda-
zione Banco di Napoli, 
mentre altri fondi so-

no andati a due proget-
ti nel Sannio) per un to-
tale di appena 501.148 
euro, piazzandosi al de-
cimo posto nella classi-
fica per regioni. Al Sud, 
meglio della Campa-
nia, ha fatto solo la vi-
cina Puglia, in grado di 
ottenere fondi europei 
per 659.000 euro, im-
piegati per realizzare 
quattro iniziative.
Nonostante le perfor-
mance non proprio lu-
singhiere delle regioni 
del Sud, l’Italia è riusci-
ta a classificarsi quarta 
per numero di progetti 
sostenuti tra i Paesi Ue. 
Risultato raggiunto 
grazie anche al contri-
buto delle regioni del 
Centro-Nord che han-
no mostrato una capa-

cità nettamente supe-
riore di procacciarsi i 
fondi europei. 
Sembra un paradosso 
questo gap delle regio-
ni del Sud, se si consi-
dera il numero impres-
sionante di beni cultu-
rali presenti nelle cit-
tà e province meridio-
nali e, soprattutto, se 
si tiene conto dell’alto 
flusso di turisti in que-

sta zona d’Italia. Una 
nuova opportunità di 
riscatto però è alle por-
te e sarà rappresenta-
ta dal nuovo proget-
to “Europa Creativa” 
2021-2027. La commis-
sione Cultura dell’Eu-
roparlamento mette 
infatti a disposizione 
2,8 i miliardi a soste-
gno dell’industria cul-
turale.

La Campania è riuscita a farsi finanziare 
dall’Unione Europea solo quattro progetti 
e si piazza al decimo posto su venti regioni 

Flop dei fondi Ue

NAPOLI - Una stagione 
rinnovata e originale, 
quella proposta dal Te-
atro Stabile Naziona-
le Mercadante per il 
2019-2020, tanto che 
il consiglio d’ammini-
strazione l’ha appro-
vata all’unanimità. 
Non solo: il cda ha an-
che dato l’ok per l’in-
nalzamento della quo-
ta di Città metropo-
litana, che passa così 
da 700mila euro a un 
milione. Due traguar-
di in una sola seduta 
dunque per Luca De 

Fusco, alla guida del 
Mercadante da quasi 
nove anni. Un perio-
do davvero lungo, tan-

to che da mesi si par-
la di un possibile cam-
bio al vertice. Lo stes-
so governatore della 

Campania, Vincenzo 
De Luca, pur elogian-
do la stagione ricca 
proposta da De Fusco 
per il prossimo anno, 
ha infatti commenta-
to:  «Un ciclo si conclu-
de. C’è un decennio di 
direzione che ha pro-
dotto anche risulta-
ti importanti, ma og-
gi credo sia maturata 
una nuova stagione». 
Pare quindi che nean-
che una proposta tan-
to ricca e variegata 
possa salvare il posto 
di De Fusco.

Teatro stabile

Il Mercadante si rinnova  
Verso il cambio di direzione

Ritocchini

Rimediare  
ai danni
Non tutti, guardandosi 
allo specchio, si piaccio-
no. E così molti decidono 
di ricorrere all’aiuto della 
chirurgia estetica (l’Italia 
è il quarto Paese al mon-
do con il più alto numero 
di persone “ritoccate”). Il 
filler è uno dei rimedi più 
utilizzati e serve a disten-
dere la pelle e i muscoli 
“stirando” le rughe. Non 
sempre, però, il risulta-
to è quello sperato. Pro-
prio per questo a Napo-
li ha aperto da qualche 
mese il primo ambulato-
rio convenzionato con il 
Servizio Sanitario Nazio-
nale per la diagnosi e cu-
ra delle complicanze da 
filler sul volto. L’iniziativa 
è stata promossa dall’A-
zienda Ospedaliera Uni-
versitaria – Università 
“Luigi Vanvitelli” di Na-
poli. Per prenotare chia-
mare il CUP 800.177780. 

Eccellenza

Orgoglio 
napoletano
Il dottor Claudio Cerchio-
ne, originario di Napo-
li, è stato recentemen-
te nominato ambascia-
tore per l’Italia da parte 
dell’MD Anderson – So-
ciety of Hematologic On-
cology, che è tra i primi 
ospedali al mondo per la 
cura dei tumori. Proprio 
in questa clinica il dotto-
re ha trascorso un perio-
do di lavoro affiancando 
ematologi di fama mon-
diale. Cerchione, onco-e-
matologo dell’équipe di 
Ematologia IRST IRCCS, è 
stato nominato dall’Asso-
ciazione Europea di Ema-
tologia come uno dei mi-
gliori 15 ematologi un-
der 40 al mondo. Attra-
verso questo incarico, il 
medico napoletano por-
terà in Italia protocolli 
sperimentali innovativi 
per la cura delle neopla-
sie ematologiche.

Il Sud non ha approfitatto dei finanziamenti europei.

La quota di Città metropolitana nel Mercadante sale a un milione di euro.

Giovani presenti 
Don Diana è vivo   
NAPOLI - Aveva 36 anni don Peppe Diana 
quando gli spararono. Il parroco fu assassi-
nato nel 1994 nel momento più aspro del-
lo scontro tra i Casalesi e gli scissionisti del 
gruppo De Falco-Quadrano. Don Diana era 
impegnato pubblicamente contro la ca-
morra, era diventato un simbolo: per que-
sto fu ucciso. Ma la folla di oltre 15.000 per-
sone in marcia a Casal Di Principe lo scor-
so 19 marzo non dimentica il parroco. Le 
celebrazioni per ricordare i 25 anni dalla 
morte di don Peppino continueranno an-
che nei prossimi giorni: per domenica 24 
la cooperativa sociale “Marco Polo” pro-
pone una visita alla “Casa don Diana”. Po-
ste italiane, per ricordare il parroco-eroe, 
emetterà un francobollo in suo onore.  

La manifestazione per don Diana a Casal di Principe.

Stop Epatite C

Ecografie gratuite al fegato
“Stop Epatite C” è la gior-
nata dedicata alla cura 
e alla prevenzione che si 
terrà oggi dalle 17 alle 20 
all’ex orfanotrofio SS. Tri-
nità di largo Annunciazio-
ne. Nel corso della girona-
ta saranno eseguite gra-
tuitamente ecografie al 
fegato.

Asl Napoli 1

Arriva l’app per gli ospedali
Una vera e propria rivolu-
zione tecnologica quella 
avviata dall’Asl Napoli 1: 
un’app per monitorare in 
tempo reale i dati di afflus-
so e la gestione dei pazien-
ti dei principali ospedali 
dell’Azienda Sanitaria. Così 
si garantirà una migliore 
gestione delle emergenze. 



A The Voice

Gigi D’Alessio nuovo coach
Nuovo successo per Gigi D’Alessio, dopo essere stato mol-
to apprezzato a Sanremo Young: il cantante sarà il nuo-
vo coach del talent The Voice of Italy. Ad annunciarlo, con 
grande emozione, è lui stesso: «È la prima volta per me 
nei panni di coach, e non vedo l’ora di iniziare per condi-
videre con i ragazzi la grande magia della musica!». In-
sieme a lui Morgan, il rapper Guè Pequeno e l’ereditie-
ra Elettra Lamborghini. Conduzione per Simona Ventura. 

NAPOLI - «Nun sfruculià ‘a mazzarel-
la ‘e San Giuseppe» dicevano i no-
stri nonni quando qualcuno diven-
tava troppo fastidioso e opprimen-
te. La “mazzarella” è la reliquia del 
bastone che San Giuseppe usò du-
rante il viaggio con Maria verso Bet-
lemme, arrivata a Napoli nel 1712 
grazie al celebre cantante lirico par-
tenopeo Nicola Grimaldi. Una volta 
entrato in possesso della reliquia, 
Grimaldi la custodì nella sua cap-
pella privata situata all’interno di 
palazzo Como, nei pressi della chie-
sa di San Giuseppe a Chiaia. Ogni 
anno, il 19 marzo, in occasione del-
la festa di San Giuseppe, il cantante 
esponeva alla venerazione dei fede-
li il “bastone”; ma quando qualcu-
no provava a toccare la reliquia ve-

niva subito redarguito dai custodi e 
da qui nasce il famoso detto «Nun 
sfruculià ‘a mazzarella ‘e San Giu-
seppe». Alla morte di Grimaldi la re-
liquia fu affidata alla congregazio-
ne di San Giuseppe dei Nudi. Sono 
passati 287 anni da quel giorno e 
in tutto questo tempo nessuno ha 
più visto la “mazzarella”. Ma il 19 
marzo scorso nella sala di via Man-
cinelli della congregazione il basto-
ne appartenuto al padre putativo di 
Gesù è stato esposto al pubblico; si 
è trattato di un test in attesa della 
sistemazione definitiva che avver-
rà dalla prossima Pasqua. Da quel 
momento la “mazzarella” resterà 
per sempre in esposizione ai fedeli 
che potranno tornare ad ammirarla 
senza, però, “sfruculiarla”.

Il ritorno della mazzarella
La reliquia del bastone di San Giuseppe 
esposta alla Congregazione dopo 287 anni. 
Arrivò a Napoli nel 1712 grazie a un cantante

Tumori

Record

Imprese digitali, boom in città
Crescita record di imprese 
digitali a Napoli negli ulti-
mi cinque anni. Dal 2014 a 
oggi in città si registra un 
+28%, pari a 6.000 nuo-
ve imprese digitali aperte. 
Il digitale in Italia vale 50 
miliardi per 115.000 im-
prese con 420.000 addetti.

Amleto

Creatività napoletana sul web
La prima serie pensata 
esclusivamente per i so-
cial è tutta napoletana. È 
sbarcata infatti sul social 
network Facebook “Am-
leto - la serie”, un esperi-
mento per creare un nuo-
vo format drammaturgico 
per il web.

La scoperta 
fa sperare
È italiano il team di ri-
cercatori che, guidati 
dal professore napoleta-
no Antonio Giordano, ha 
scoperto il ruolo di una 
proteina nel prevenire 
l’insorgenza del cancro 
al pancreas.  Al team i 
complimenti del mini-
stro Salvini: «Siete il sim-
bolo dell’ingegno del no-
stro Paese nel mondo».  

Ugo De Flaviis, presidente della Fondazione San Giuseppe dei Nudi.
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NAPOLI - Usando la let-
tera “e” prima come 
congiunzione  e poi co-
me verbo, potremmo 
dire “Cultura e integra-
zione”, ma anche “Cul-
tura è integrazione”. 
Già, la cultura come 
forma di integrazione. 
Forse è un po’ questa 
l’idea legata agli incon-
tri che nel weekend si 
terranno a Villa Doria 
D’Angri, sede dell’Uni-
versità degli Studi di 
Napoli “Parthenope”, 
che proporrà le visite 
guidate anche in ara-

bo, creolo, francese, 
portoghese, ucraino e 
spagnolo.
Non solo a Napoli e a 
Villa Doria: in diversi 
beni Fai, un centinaio 

di volontari di origine 
straniera racconteran-
no aspetti storici, ar-
tistici e architettonici 
tipici della loro cultu-
ra di provenienza. Un 

modo anche per avvici-
nare gli stranieri e per 
farli sentire parte della 
nostra storia. Villa Do-
ria d’Angri, sede di rap-
presentanza dell’Uni-
versità “Parthenope”, 
fu costruita nel 1592 
per iniziativa di Mar-
cantonio VII della no-
bile famiglia di origine 
genovese Doria d’An-
gri. La villa, definitiva-
mente completata so-
lo nel 1833, ha ospita-
to più volte il celebre 
compositore tedesco 
Richard Wagner.

NAPOLI - Camminando 
per le strade, le piaz-
ze, i vicoli di Napoli 
e di tante città e bor-
ghi della Campania, 
siamo così abituati ad 
avere a che fare con la 
bellezza storica e arti-
stica che a volte la dia-
mo per scontata. Ab-
biamo quasi perso la 
capacità di meravi-
gliarci per l’immensi-
tà del nostro patrimo-
nio artistico e cultura-
le. E se tutti conoscia-
mo e amiamo Castel 
dell’Ovo o il Cristo Ve-
lato, spesso dimenti-
chiamo tante altre di-
more, palazzi e luoghi 
che nascondono me-
raviglie della cultu-
ra e dell’arte. Nessun 

problema, però. Ci 
pensa il Fai, con le sue 
“Giornate di Primave-
ra” ad aprire alle visi-
te del pubblico posti 
meravigliosi della no-
stra regione. Tanti, an-
zi tantissimi: 66 per la 
precisione. Così tanti 
che un weekend non 

basta, ma è l’occasio-
ne per cominciare ad 
apprezzare così tanta 
bellezza e per trascor-
rere altre giornate co-
me quelle in program-
ma il prossimo 23 e 24 
marzo. 
La Campania apre così 
i suoi scrigni e lo fa 

mostrando alcune del-
le sue “chicche”. Co-
me il Parco Ambienta-
le del Pausypon, il Par-
co e la Tomba di Virgi-
lio, il Parco Letterario 
di Nisida, lo spazio pri-
vato Lia Rumma a Pa-
lazzo Donn’Anna, Vil-
la Doria D’Angri, Villa 
Rosebery. Questi i luo-
ghi  da non perdere in 
città. Poi ci sono quel-
li in provincia: a Massa 
Lubrense immancabi-
le una visita alla Baia 
di Ieranto. Sempre in 
provincia di Napoli sa-
ranno aperti al pubbli-
co l’Anfiteatro e le Tor-
ricelle di Nola, il Com-
prensorio Olivetti, l’I-
stituto Telethon di Ge-
netica, la Villa di Livia 
e lo Stadio Antonino 
Pio a Pozzuoli. Il we-
ekend si preannuncia 
davvero interessante. 

Cultura e integrazione

Nella storica Villa Doria
arrivano le guide in arabo

Arte, storia e bellezza 
ecco il weekend del Fai 

Quattro posti imperdibili

1Pozzuoli 
COMPRENSORIO OLIVETTI

Lo stabilimento di Pozzuoli è una fabbrica 
con vista mare. Voluto dall’imprenditore 
Adriano Olivetti, ha accolto 1.300 lavora-
tori, tra operai e impiegati.

2Napoli 
CRYPTA NEAPOLITANA

Una galleria lunga circa 711 metri scavata 
nel tufo della collina di Posillipo. L’ingres-
so è dal parco Vergiliano, che ospita le 
tombe dei poeti Leopardi e Virgilio.

3Massa Lubrense 
CHIESA DI SANTA MARIA

La Chiesa e l’annesso convento di Santa 
Maria della Lobra sono uno dei capolavo-
ri di Massa Lubrense. Imperdibile l’effigie 
affrescata della Madonna col Bambino, 
trasportata dalla chiesa della Lobra antica 
alla nuova, nel lontano 1570.

4Napoli 
PARCO DEL PAUSYLIPON

Il complesso, a cui si accede attraverso la 
Grotta di Seiano - traforo di epoca romana 
lungo più di 700 m che congiunge la piana 
di Bagnoli con il vallone della Gaiola - rac-
chiude parte delle antiche vestigia della vil-
la del Pausilypon, fatta erigere nel I secolo 
a.C. dal cavaliere Publio Vedio Pollione.

1

2

4

3

Benevento e Caserta

Dall’Arcos all’Oasi Ferrarelle
Tante le bellezze storiche 
e architettoniche da visi-
tare anche a Benevento: 
Palazzo Collenea, il Mu-
seo di Arte Contempo-
ranea Arcos, la Chiesa e 
Convento di San France-
sco detta della Dogana. A 
Caserta consigliamo l’Oasi 
Ferrarelle. 

Avellino e Napoli

Dall’acquedotto a Pedace
In provincia di Avellino 
imperdibile una visita al-
la Collegiata di San Mi-
chele Arcangelo a Solofra, 
l’Acquedotto augusteo del 
Serino, la Cappella del-
la Sindone e il Santuario 
Abbazia di Montevergine 
a Mercogliano. A Salerno 
merita Palazzo Pedace. 

Appuntamento il 23 e 24 marzo con le Giornate di Primavera.  
La Campania si prepara ad accogliere migliaia di visitatori e turisti

Imperdibile la visita alla Baia di Ieranto a Massa Lubrense.

Richard Wagner è stato più volte ospite a Villa Doria D’Angri.



Via Nuova Poggioreale 156
80143 – Napoli

Tel. 081.258.32.11 – fax - 081.195.77.102
E-mail: selavspa@selav.it

www.selav.it

RIMBORSI DEI CANONI PER L’ILLUMINAZIONE VOTIVA 2019
LA SELAV CHIARISCE ED INFORMA

Gentilissimi Utenti,
il 15 marzo, venerdì alle ore 18,41 via PEC giungeva alla Selav la nota da parte del Comune di Napoli con la quale
veniva comunicata l’immediata sospensione dal servizio per l’erogazione dell’illuminazione votiva nell’ambito dei
cimiteri cittadini, sia per le attività di incasso che per le attività strettamente operative e nel contempo veniva espres-
sa da parte dell’Ente la “necessità” di rientrare nella piena e totale gestione del medesimo servizio.
Tale comunicazione, sulla cui tempistica e perentorietà dei contenuti La Selav esprime profonde riserve, non
ha consentito alcuna replica ed ha fatto sì che fin da sabato 16 marzo non sia stato più possibile, per la Selav,
difatti estromessa dal servizio, operare in alcun modo nell’ambito dei cimiteri, fosse anche per le sole attivi-
tà utili a garantire il servizio per coloro, che l’avevano già pagato.
Corre l’obbligo di fare chiarezza. 
Innanzitutto la Selav rivendica senza tema di smentita la propria assoluta correttezza nella gestione dell’intera
vicenda legata all’affidamento del servizio di illuminazione votiva, rivendica, altresì, la propria competenza, la
propria capacità operativa, il lavoro immane svolto in questi ultimi tre anni per garantire a tutti i cittadini un
servizio corretto ed adeguato in condizioni di estrema e finanche paradossale difficoltà ed ancora rivendica i
valori dell’onestà e dell’integrità, che hanno sempre animato la propria azione ed ancor più  l’autentica passio-
ne con cui si è dedicata alla cura ed alla diffusione del Culto dei Defunti negli ultimi cinquant’anni in un conte-
sto difficile ed a volte, di recente,  inspiegabilmente ostile.
Temiamo che in questi ultimi giorni di grandi disagi per gli utenti e per la cittadinanza si sia lasciato intendere
o ci sia stata la percezione superficiale che la Selav si sia sottratta al proprio dovere. Ebbene! Si chiarisca che
mai e poi mai, nei fatti e nelle intenzioni, la Selav avrebbe potuto agire compromettendo il patto storico con i
propri utenti basato sulla fiducia e sulla reciproca soddisfazione. Mai e poi mai, fedele alla propria storia di
azienda leader nel settore, la Selav avrebbe potuto operare a danno dei cittadini dileguandosi nel nulla. 
Ecco perché La Selav informa gli utenti che, rispondendo innanzitutto ai propri principi fondanti ed ispirato-
ri, farà fronte ai propri impegni, purtroppo solo quelli economici, essendogli impedito di far fronte a quelli
lavorativi a causa della suddetta estromissione dal servizio.
In conformità a quanto disposto nello stesso regolamento di utenza, nel caso in cui si fosse verificata la
sospensione dell’affidamento del servizio, La Selav provvederà al rimborso degli importi non più di propria
pertinenza, direttamente agli utenti.
A tale scopo sono state attivate tutte le opportune procedure ed è stato istituito un indirizzo pec:
selav.rimborsi2019@pec.it sul quale tutti gli utenti potranno far pervenire le proprie richieste di rim-
borso allegando: copia della ricevuta di pagamento e soprattutto fornendo l’indicazione dell’IBAN sul
quale vorranno l’accredito della cifra spettante ed un recapito telefonico. In subordine la richiesta potrà
essere inoltrata tramite raccomandata. Il rimborso sarà considerato nella misura del canone, pagato da
ciascun utente, per il periodo dal 1 aprile al 31 dicembre 2019. 
Dopo una brevissima istruttoria gli importi saranno accreditati, sempre che non subentrino nuovi accadimen-
ti che non li rendano più necessari. Gli utenti saranno sempre adeguatamente e tempestivamente informati. 
Certa di aver corrisposto alle attese e rammaricata profondamente dell’accaduto la Selav si augura che nei
prossimi giorni, la vicenda possa evolvere affinché sia ripristinata e garantita la piena regolarità e correttez-
za del servizio, dal 16 marzo non più gestito da Selav, ma in mano al Comune.

Avviso a Pagamento 
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NAPOLI - La sosta del 
campionato - legata 
agli impegni delle na-
zionali nelle qualifi-
cazioni agli Europei 
2020 - è il momento 
ideale per recupera-
re gli infortunati e la-
vorare con chi resta ad 
allenarsi con il club. Il 
Napoli arriva a questo 
snodo cruciale della 
stagione dopo una pi-
rotecnica vittoria con-
tro l’Udinese, domeni-
ca scorsa. Un 4 a 2 che 
ha messo in luce la 
straordinaria capacità 
realizzativa di questa 
squadra, ma anche i 
pericolosi cali di atten-
zione di cui spesso ca-
de vittima. 
Il morale a Castel 
Volturno resta, 
così, alto: un dato 
confortante in vista 
della sfida con la Ro-
ma del 31 marzo. I nu-
merosi infortunati po-
tranno recuperare in-
sieme ad Ancelotti dai 
traumi di queste ulti-
me settimane, mentre 

molti dei loro compa-
gni sono volati a gioca-
re con le nazionali in 
giro per il mondo. In 
totale sono ben 10 gli 
azzurri impegnati con 
le rispettive rappre-
sentative. Fa scalpore, 
tuttavia, la mancanza 
di giocatori del Napo-
li nella spedizione ita-
liana contro Finlan-
dia e Liechtenstein. Il 
ct Mancini, infatti, ha 
scelto di non con-
vocare il por-
tiere Meret, 
preferendo-
gli Donna-
rumma, Cra-
gno, Perin e 

Sirigu. Il ragazzo 
sarà, comunque im-
pegnato con l’un-
der 21 insieme a Se-

bastiano Luperto. 
La sfida contro 

i finlandesi 
si disputerà 
domani se-
ra alle 20.45 
e rappresen-

terà il pri-
mo appunta-

mento ufficia-
le delle qualifi-
cazioni all’Eu-
ropeo per la no-
stra Nazionale. 

Si giocherà alla Dacia 
Arena di Udine ed an-
che in questo caso gli 
azzurri possono van-
tare una storicità asso-
lutamente positiva. La 
città friulana ha infatti 
ospitato la Nazionale 
in otto occasioni e il bi-
lancio parla di ben sei 
vittorie e due pareggi. 
Nel modernissimo im-
pianto, però, gli azzur-
ri hanno giocato sol-
tanto due volte: l’ulti-
ma occasione fu un so-
noro 5-0 ai danni del 
Liechtenstein.

Gli azzurri battono l’Udinese 
E ora spazio alle Nazionali

Infermeria piena 
La sosta servirà  
NAPOLI - L’infermeria del Napoli ha visto arri-
vare ben cinque nomi illustri negli ultimi gior-
ni: quelli di Diawara, Chiriches, Insigne, Ruiz 
e Ospina. Si tratta di una vera novità per que-
sta stagione, considerando l’ottimo lavoro che 
il preparatore Mauri sta facendo nel prevenire 
affaticamenti ed infortuni muscolari.  La situa-
zione sembra comunque sotto controllo, visto 
che Insigne dovrebbe recuperare per il match 
contro la Roma, così come anche Ruiz, vittima 
di una forte influenza, ma in via di guargione. 
Stesso discorso per Diawara, il cui taglio al pie-
de non sembra un problema degno di allarmi. 
Ospina - che ha riportato un trauma alla testa 
contro l’Udinese - ha lasciato l’ospedale mar-
tedì, e riprenderà presto il suo posto. A queste 
buone notizie si aggiunge anche il prossimo ri-
entro di Albiol che, smaltita l’operazione al gi-
nocchio, tornerà ad aprile.

NAPOLI - Il Napoli Fem-
minile Carpisa Yama-
may prosegue nel suo 
trionfale cammino nel 
campionato di Serie C. 
Le azzurre dominano 
anche in trasferta con-
tro il Pescara, blindan-
do con un netto 6 a 0 il 
proprio primo posto in 
classifica. La squadra al-
lenata da Peppe Mari-
no è andata in vantag-

gio già al quindicesi-
mo, mandando in gol 
la brasiliana De Paula. 
Il raddoppio è arrivato 
sulla chiusura del pri-
mo tempo, con la rete 
dell’estone Tammik.
Nella ripresa - a giochi 
praticamente chiusi - 
c’è tempo per il secon-
do gol di De Paula e per 
gli acuti di Schioppo, Di 
Biase e Russo. Impossi-

bile nascondere la sod-
disfazione per mister 
Marino, al termine del 
match: «Era la terza par-
tita in otto giorni - ha 
spiegato al termine - e 
le ragazze hanno rispo-
sto alla grande. Per noi 
erano tre gare decisive e 
la squadra ha dimostra-
to tutto il suo valore riu-
scendo anche a non su-
bire alcuna rete».

Il Napoli ne fa sei al Pescara

Spettacolare la doppietta di Milena De Paula.

GeVi ko 
con Caserta 
La GeVi Napoli interrompe 
la sua striscia di vittorie do-
po ben 11 successi consecu-
tivi. Il 95 a 74 nel derby con-
tro Caserta è una vera doc-
cia fredda per gli azzur-
ri, che avevano sempre im-
pressionato nelle ultime ga-
re. Nonostante il buon av-
vio e i 18 punti di Bagnoli, la 
GeVi ha dovuto fare i conti 
con le altissime percentua-
li avversarie nel tiro da tre.

SPORTSPORT

Ospina è stato dimesso martedì dopo alcuni accertamenti.

Basket

La squadra ha confermato buone doti realizzative.

Meret sarà 
impegnato
con l’under 21.

Calcio femminile

Il Napoli calcio in que-
sti giorni sta mettendo a 
punto alcune strategie di 
mercato per migliorare le 
performance. C’è infat-
ti la volontà di dare una 
rinfrescata alla rosa di 
Carlo Ancelotti e i primi 
due obiettivi in ordine di 
importanza, secondo “La 
Gazzetta dello Sport”, so-
no i giocatori Hirving Lo-
zano e Manuel Lazzari.

Calciomercato

Lozano e Lazzari all’orizzonte
Il 30 e 31 marzo sul lun-
gomare di Napoli si svol-
geranno due manifesta-
zioni podistiche conosciu-
tissime: la 19a Caraccio-
lo Gold Run (organizzata 
dalla Napoli Sport Even-
ts) gara agonistica Fidal 
per Assoluti e Master, 
quest’anno sulla distan-
za di 15 km e la 8a Walk 
of Life (organizzata dalla 
Fondazione Telethon). 

Podismo

Tutti di corsa sul lungomare



15TM VENERDÌ 22 MARZO 2019 SPORTVENERDÌ XX NOVEMBRE 2017XXX

NAPOLI - Mancano poco 
più di cento giorni all’e-
dizione 2019 delle Uni-
versiadi, un evento-ve-
trina davvero impor-
tante per tutta la città, 
al quale Napoli dovrà ar-
rivare preparata e com-
patta. Sul fronte dei la-
vori sembra che sia in 
via di definizione la vi-
cenda dei seggiolini allo 
stadio San Paolo, ogget-
to di una lunga diatriba 
tra Comune e Luigi De 
Laurentiis (per il colo-
re).  Quella del restyling 
degli spalti del San Pao-
lo è una notizia apprez-
zata sia dai tifosi del Na-
poli che da tutta la citta-
dinanza. Venerdì scorso 
infatti è stato assegnato 
l’appalto per la realizza-
zione del progetto: ora 
sarà necessario stabili-
re quando iniziare i la-
vori compatibilmente 
con gli impegni casalin-
ghi degli azzurri. Con-
siderando che la ceri-
monia di apertura delle 
Universiadi si terrà il 3 

Aperti 60 cantieri   
in vista delle gare
NAPOLI - Gli interventi di sistemazione nei 
diversi impianti sportivi partenopei sono 
decisamente una priorità per il Comune di 
Napoli. Questa settimana, non a caso, sono 
arrivati segnali incoraggianti sia dal sindaco 
Luigi de Magistris che dal commissario Ba-
sile. Il primo cittadino lunedì scorso ha vi-
sitato il PalaVesuvio di Ponticelli e si è det-
to molto soddisfatto. «I lavori sono nel vivo - 
ha dichiarato - e ci permetteranno di lascia-
re questi impianti rinnovati alla città, ai no-
stri atleti e ai giovani sportivi che con diffi-
coltà sono nati e si sono consolidati campio-
ni in strutture ormai vetuste». «Stiamo recu-
perando un ritardo importante - ha spiega-
to, invece, il commissario Basile - abbiamo 
60 cantieri aperti, lavori in corso e nessun 
cantiere bloccato».

Il sindaco lunedì ha visitato personalmente il PalaPartenope.

Simbolo

La mascotte 
è una sirena
Dopo qualche mese di 
riserbo è stata svela-
ta anche la mascotte uf-
ficiale delle universia-
di 2019. Come spiegato 
dal presidente della Re-
gione Campania, Vincen-
zo De Luca, «si tratta del-
la sirena Partenope, uno 
dei simboli gentili, bel-
li e storicamente signi-
ficativi di Napoli». Se-
condo la mitologia gre-
ca, infatti, sarebbe sta-
to proprio questo perso-
naggio a dare il via alla 
fondazione della città di 
Napoli, anche se esisto-
no ben tre versioni dif-
ferenti di questa leggen-
da. Per il momento la re-
ali sembianze della ma-
scotte rimangono un mi-
stero, che probabilmente 
verrà svelato in prossimi-
tà dell’inizio della mani-
festazione.

L’artista di origini olandesi ha già realizzato diverse opere in città.

Partono i progetti 
per le Universiadi

Venerdì è stato assegnato l’appalto definitivo 
per i nuovi seggiolini dello stadio San Paolo. 
E Jorit pensa al murales più alto del mondo

luglio, tuttavia, è proba-
bile che l’intervento si 
farà solo al termine del 
campionato di Serie A 
(vale a dire a fine mag-
gio). Intanto pare che 
in città, proprio per ce-
lebrare le Universiadi, 
verrà realizzato un nuo-
vo murales firmato Jo-
rit, già autore dei ritrat-
ti di Maradona, Canna-
varo e Hamsik su alcu-

ni palazzi di Napoli. A 
finanziarlo sarà la Re-
gione con uno sponsor 
istituzionale. Il sogget-
to dell’opera è ancora 
top secret, anche se tra-
pelano voci secondo cui 
si tratterebbe di cinque 
simboli o volti diversi. 
Si ipotizza infine che 
possa diventare anche 
il murales più alto del 
mondo. 
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SAVE THE DATE

EVENTI
7 GIORNI DI 

2
5

7
6

1 3
L’arte è di casa nella nostra città, e nei prossimi giorni ci saranno occasioni di ogni tipo per poterne godere a pieno.   

A teatro si passerà dai grandi classici di Shakespeare rivisitati, come “Tito/Giulio Cesare”, alla comicità moderna di Simone Schettino. 
Il 28 marzo, invece, il Mann presenterà le opere di Canova, molte delle quali sono state ispirate dagli affreschi di Pompei ed Ercolano

Mostra. L’arte 
dei De Filippo
Sono ormai quasi giunti al 
termine i cinque mesi de-
dicati ai personaggi più ri-
nomati del teatro napole-
tano. La mostra “I De Filip-
po. Il mestiere in scena” - 
allestita a Castel dell’Ovo 
a partire dall’ottobre 2018 

-  terminerà domeni-
ca. Eduardo, Vincen-
zo e Mario Scarpetta, 
Titina, Peppino e Lui-
gi De Filippo si rac-
conteranno ancora 
oggi e domani, dal-
le 10 alle 19, e do-
menica fino alle 18.

Musica. Rkomi  
alla Feltrinelli
“Dove gli occhi non 
arrivano” è l’ultima fatica 
discografica di Rkomi, uno 
dei più giovani esponenti 
dell’indie rap italiano.  Chi tra 
i suoi fan non avesse ancora 
acquistato il cd potrà 
approfittarne 
martedì 26, dalle 
18 ,  quando 
l’artista è atteso  
alla Feltrinelli di 
piazza Garibaldi, 
a Napoli, per 
firmare le copie e 
incontrare i suoi 
numerosi  fan.

Teatro. Al Mercadante va in scena Molière  
con le gioie e i dolori della vita quotidiana 
Negli ultimi testi scritti da Molière c’è spazio per 
tutto, per le gioie e i dolori della vita, per la comi-
cità e la tragedia. Così è anche in “La scuola delle 
mogli”, lo spettacolo in corso al Teatro Mercadan-
te fino al 31 marzo. È una rappresentazione per 
imparare a ridere di sé e delle proprie debolezze. 
I primi appuntamenti con la commedia sono sta-
sera, alle 21, domani alle 19 e domenica alle 18.

Drammatico. Shakespeare moderno,  
con “Tito/Giulio Cesare” al Bellini 
Il potere e le conseguenze che derivano dal suo 
esercizio - sia esso buono o cattivo - sono il focus 
di “Tito/Giulio Cesare”, due riscritture ispirate al 
teatro shakespeariano ma più attuali che mai, rac-
contate in un unico dramma sul palco del Teatro 
Bellini. Lo spettacolo - in corso dal 13 marzo - an-
drà in scena ancora stasera, alle 21, domani alle 19 
e, per l’ultima volta, domenica alle 18.

Retrospettiva. Lo sguardo di Agnès Varda 
rappresentato sul grande schermo
Eclettica e creativa, la fotografa belga Agnès Var-
da sarà la protagonista dell’appuntamento che 
si terrà giovedì 27 ai Cinemagazzini di Napoli. La 
retrospettiva porterà sullo schermo due docufilm 
dedicati all’artista: alle 19 ci sarà “Une minute 
pour une image”; alle 21 sarà il momento di “Vi-
sage Village”, girato insieme allo street artist JR.

4È un’occasione per conoscere i luoghi più belli, ma 
anche quelli meno conosciuti, del proprio territo-
rio quella offerta da “Campania bellezza del Crea-
to”, la mostra fotografica ospitata dall’Ipogeo della 
Basilica dell’Incoronata Madre a Capodimonte. L’e-
sposizione è a ingresso libero e rimarrà accessibile 
dalle 10 alle 18 fino a lunedì, domenica fino alle 14.

Simone Schettino è più carico 
che mai e pronto a far ridere 
con “Fondamentalmente Show 
2.0”, lo spettacolo che, da gio-
vedì 28 alle 21, lo vedrà 
protagonista al Te-
atro Cilea. L’unico 
requisito richie-
sto per partecipa-
re è saper ridere di se stessi.  
Si parlerà  del desiderio di un 
mondo migliore, e di come 
perfezionarsi e ammettere i 
propri difetti. Lo spettacolo 
andrà in replica il 29 e il 30, 
sempre alle ore 21, e il 31 
alle ore 18.

Bellezza. La Campania in fotografia  
all’ipogeo della Basilica di Capodimonte

Per ridere. Simone Schettino 
aiuta a “migliorare il mondo” 

8Arte. Il genio di Canova  
popola le stanze del Mann
Napoli e le sue bellezze hanno profondamento ispi-
rato Canova. Nella capitale del Regno dei Borboni, 
infatti, lo scultore fu ammaliato dalla collezione Far-
nese e dagli affreschi di Ercolano e Pompei. È al suo 
soggiorno partenopeo che sarà ispirata “Canova e 
l’antico” che, da giovedì 28 marzo e  fino al 30 giugno 
porterà al Mann più di cento opere del maestro.
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NAPOLI - È uno dei vol-
ti più noti della tv ita-
liana, quello di Seba-
stiano Somma. E dal-
la tv il suo talento ora 
approda nei teatri rac-
contando aneddoti su 
due grandi cantauto-
ri nostrani: Lucio Dal-
la e Lucio Battisti. Tut-
to avviene in “Lucio in-
contra Lucio”, con gli 
appuntamenti di lu-
nedì 25 e martedì 26, 
alle 21, al Teatro Augu-
steo. Noi di MetroWeek 
lo abbiamo intervista-
to per farci raccontare 
qualcosa in più.

Cosa dovranno 
aspettarsi i napole-
tani da questo spet-
tacolo?
«Si racconta un pez-
zo della nostra storia. 
Andranno via con un 
ricordo ancora più vi-
vo, riscoprendo e rias-
saporando la forza dei 
testi di due grandi ar-

tisti. Avranno anche 
una maggiore consa-
pevolezza riguardo a 
questi due percorsi pa-
ralleli che, in qualche 
modo, possono sem-
brare diversi ma han-
no un comune deno-
minatore: la ricerca e 
la voglia di riscoprir-
si e di lavorare per mi-
gliorarsi e far crescere 
la propria musica».
E a lei che cosa ha da-
to questo progetto?
«Ogni sera, ascoltan-
do i testi delle canzoni 
e raccontando aned-
doti su Dalla e Batti-
sti, metto a confron-
to il mio vissuto con 
il loro, e cerco di capi-
re da che parte sto io. 
Erano così diversi nel 
modo di concepire la 
vita. Uno più estrover-
so, che amava il con-
tatto con la gente; l’al-
tro riservato e in con-
tinua evoluzione. Una 
sera mi sento più simi-

le a uno, e la sera do-
po all’altro. Anche lo 
spettatore avrà la stes-
sa sensazione. La parte 
più riuscita è proprio 
il confronto, che per-
mette di dare un’idea 
più chiara con i due 
personaggi».
Com’è il suo rappor-
to con Napoli?
«Vivo a Roma dal 1982 
e sono passati 36 an-
ni da quando mi sono 
trasferito. Il mio rap-
porto è sempre più 

frammentato, vengo 
qui spesso, ma riman-
go per poco. Tuttavia è 
un legame molto for-
te dato che qui ci so-
no ancora mia madre 
e gli amici d’infanzia. 
Nonostante tutte le 
sue difficoltà Napoli 
è straordinaria e cari-
ca di energia positiva. 
Quando ho bisogno di 
rigenerarmi, infatti, 
faccio la mia fuga qui. 
Per quanto riguarda il 
teatro, invece, c’è da 

dire che il pubblico na-
poletano è uno dei più 
difficili in assoluto. Ha 
una grande cultura e 
per questo è molto at-
tento ed esigente. Per 
me esibirmi qui è un 
po’ come una rinasci-
ta. È stato fondamen-
tale crescere e nascere 
in questa terra, perché 
è grazie a lei che riesco 
ad essere tollerante e 
aperto verso gli altri e 
a far frutto delle cose 
negative della vita».

L’attore partenopeo racconta Battisti e Dalla  
in uno spettacolo all’Augusteo dal 25 marzo.  
E a MetroWeek rivela il legame con la sua terra

Somma racconta Lucio

La band

I 140 battiti 
dei Fuera
Alla musica viene ricono-
sciuta una potente fun-
zione liberatoria. Tutte 
le preoccupazioni e i pro-
blemi della giornata fug-
gono via trascinate dalle 
note e dalla frequenza. 
Ma quando questa conta 
140 battiti al minuto la 
musica diventa un grido 
liberatorio. Così, almeno, 
avviene per “Centoqua-
ranta”, il singolo dei Fue-
ra, band originaria di No-
la, in uscita oggi. La can-
zone è la sesta estratta 
da “Nuovo Vintage”, la 
raccolta di brani che, pe-
riodicamente rilasciati 
sull’omonima playlist, si 
articola come tasselli di 
un puzzle che vuole mo-
strare uno spaccato del 
nostro tempo.

Sebastiano Somma è originario di Castellammare di Stabia.

SANT’ARPINO - Ci saranno “Rosali-
na”, e anche “Gino” al Teatro Len-
di di Sant’Arpino. E anche se og-
gi non è domenica e il panorama 
non sarà quello offerto dalla natu-
ra (come in Fiore di maggio), gra-
zie a Fabio Concato si preannun-
cia comunque una serata “bestia-
le”. Oggi, infatti, a partire dalle 21, 
il cantautore si esibirà in compa-
gnia dei Musici, proponendo tutti 
i brani che hanno costellato gli ol-
tre 40 anni della sua carriera. Non 
mancheranno, quindi, successi 
come “Domenica bestiale”, “Fiore 
di Maggio”, “Guido piano”, “Rosa-

lina”, “051222525”, “Sexy tango”, 
ma neanche gli ultimi brani rac-
colti in “Tutto qua”, l’album  pub-
blicato nel 2012. Sicuramente fa-
ranno la loro comparsa anche i te-
sti raccolti in “Gigi”, il disco del 
2016 nel quale ha rivisitato i suoi 
brani più celebri. Nel presenta-
re al pubblico tutto il suo reperto-
rio Concato sarà accompagnato da 
Ornella D’Urbano (arrangiamen-
ti, piano e tastiere), Stefano Casali 
(basso), Larry Tomassini (chitarre) 
e Gabriele Palazzi Rossi (batteria), 
che hanno contribuito alla compo-
sizione dell’ultimo disco.

Un venerdì bestiale
Teatro lendi

Fabio Concato ha iniziato la sua carriera esibendosi al “Derby” di Milano.

Il “Sinatra tour” 
di Gué Pequeno 
NAPOLI - Quando si presenta sul palco Gué 
Pequeno, gli stadi e i palazzetti si infiamma-
no all’ascolto del suo rap fatto di immagini 
e di slang. Dopo la grande apertura milanese 
del suo “Sinatra Tour” - e l’appuntamento di 
stasera in provincia di Bari - l’artista arriverà 
alla Casa della Musica domani sera quando, 
a partire dalle 21, inizierà la girandola dei 
suoi più grandi successi. Sicuramente non 
mancherà “Giù Il Soffitto”, uno dei primi 
pezzi di Guè da solista, e c’è da scommette-
re che si aggiungeranno “Tuta di Felpa”, “Le 
Bimbe Piangono” e “Ragazzo D’Oro”, ma an-
che i brani estratti dall’ultimo album. E se al 
concerto prendessero parte anche Marraca-
sh, Mahmood e Carl Brave, come accaduto a 
Milano, sarebbe un bel regalo per i fan.

Il vero nome di Gué Pequeno è Cosimo Fini.

Teatro Augusteo

Flashdance 
Il ritorno
Dalla scena del provino 
di danza fino a quella 
del ballo con lo sgabel-
lo, che si conclude con 
un’indimenticabile doc-
cia, sono tanti i momen-
ti rimasti impressi nel-
la memoria dei fan di 
“Flashdance”. La cele-
bre pellicola degli anni 
Ottanta è poi diventa-
ta un musical di succes-
so e, a portarla al Teatro 
Augusteo, ci ha pensa-
to la regista Chiara No-
schese che, per l’occa-
sione, ha dato allo show 
vesti inedite e quanto 
mai attuali. Domani alle 
16 - in replica alle 21 - e 
domenica alle 18, i pan-
ni della giovane Alex sa-
ranno vestiti da Valeria 
Belleudi, allieva della 
Scuola di “Amici” di Ma-
ria De Filippi nel 2004.
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NAPOLI - L’amore è for-
se il più bel sentimen-
to che anima lo spiri-
to degli uomini. Non 
esiste un momento 
o un’età in cui non ci 
si possa innamorare. 
Anche a 50 anni lo si 
può fare, e a confer-
marlo è Enrico Bri-
gnano, con il suo pi-
glio scanzonato. Il 26 
marzo il comico sarà 
al Teatro Palaparte-
nope con “Innamora-
to perso”, un one-man 
show che vuole far di-
vertire ed emoziona-
re. È senza alcun dub-
bio difficile parlare 
d’amore ai tempi de-
gli haters, gli “odia-
tori” che imperversa-
no sui social, delle po-
lemiche costanti, del-
le baruffe politiche e 
dei disastri ambienta-
li. Senza dubbio, però, 
riuscire a farlo è qual-
cosa di rivoluziona-
rio. Enrico interpreta 
se stesso e chi, come 
lui, ha ancora il corag-
gio di innamorarsi, di 
avere la testa tra le nu-
vole e di sentire le far-
falle nello stomaco e 

“Ragazzi di vita”  
con Guanciale 
NAPOLI - Lino Guanciale è uno dei 19 ragazzi 
che darà voce al mondo delle borgate romane 
degli anni Cinquanta, e lo farà insieme a Ric-
cetto, Agnolo, Begalone, Alvaro e ancora Ca-
ciotta, Spudorato, Amerigo. Eccoli, alcuni dei 
“Ragazzi di vita” di Pier Paolo Pasolini. Sono 
un brulichio di corpi, di emozioni e di impul-
si, che lottano con la quotidianità, alla ricer-
ca della felicità. Questo branco di anime per-
dute, dal forte spessore neorealista, farà sen-
tire la sua voce sul palco del Teatro Bellini per 
la regia di Massimo Popolizio. Lo spettacolo, 
tratto dall’omonimo testo del poeta e regista 
ucciso nel 1975, andrà in scena dal 26 marzo 
fino al 30, alle 21, e il 31 marzo alle 18. Rima-
ne la fedeltà al testo e alle acute osservazioni 
del poeta di origine friulana, la cui eco ben si 
addice anche ai tempi moderni.

La sua carriera d’attore è iniziata con la regia di Gigi Proietti.

Teatro Mercadante

La gioventù 
napoletana
Le paure che attanaglia-
no le nuove generazioni 
sono tante. Da una par-
te c’è la difficoltà di tro-
vare lavoro, così come 
quella di non riuscire a 
realizzarsi nella propria 
città. Timori comuni e 
condivisi, ai quali si ag-
giungono però anche la 
paura che la criminalità 
organizzata possa occu-
pare e gestire in qual-
che modo la propria vi-
ta. Questo e molto di 
più sarà al centro del-
lo spettacolo “I Kiwi di 
Napoli”, al Teatro Mer-
cadante oggi e doma-
ni, alle 17, e domenica 
alle 21. Il lavoro teatra-
le racconta il capoluogo 
partenopeo coinvolgen-
do dieci realtà artistiche 
che svolgono attività in 
aree definite marginali 
o di disagio.

Enrico Brignano è stato regista di “Si fa presto a dire amore” (2000).

Innamorato perso
Brignano martedì in scena in un one-man show  
fa ridere ed emozionare parlando dell’amore. 
A contorno tanta musica e proiezioni sul palco

le mani sudate. Ama 
la sua bambina, la sua 
compagna, ma anche 
l’esistenza, il suo lavo-
ro, il mondo e chi più 
ne ha, più ne metta. In 
uno spettacolo di due 
ore il pubblico potrà 
emozionarsi e diver-
tirsi battendo i pie-

di e la testa al ritmo 
di musiche originali, 
e sentire la vicinanza 
e il calore di un senti-
mento tutto universa-
le, che riempie la sala 
prendendo forma di 
immagini proiettate 
sullo schermo del te-
atro.
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NAPOLI - Il “destro” di 
Muhammad Alì, così 
come la sua capaci-
tà di muoversi rapi-
do e leggiadro sono 
impressi nella storia. 
Non solo in quella del 
pugilato e dello sport 
in generale, ma an-
che in quella dell’ar-
te. A una vera e pro-
pria icona del XX seco-
lo anche la nostra cit-
tà rende omaggio, gra-
zie alla rassegna che 
verrà inaugurata oggi 
al Palazzo delle Arti. 
“Muhammad Alì. 100 
fotografie di Michael 
Gaffney” è il nome da-
to all’esposizione che 
presenta le immagi-
ni provenienti dai più 
grandi archivi foto-
grafici internaziona-
li, tra i quali New York 
Post Archives, Syg-
ma Photo Archives, 
The Life Images Col-
lection. In ognuna del-
le rappresentazioni su 
carta, divise in sezioni 
tematiche, Alì è col-
to in situazioni e mo-
menti fondamentali 
della sua vita sportiva 
e della sua quotidiani-
tà, per un racconto a 

I grandi miti  
del wrestling   
NAPOLI - Chris Masters e Tom La Ruffa so-
no solo alcuni dei nomi celebri che pren-
deranno parte a uno degli show più attesi. 
Si chiama “I Miti del Wrestling: Masters of 
the Universe”, ed è lo spettacolo che por-
terà al Palapartenope le grandi stelle della 
WWE internazionale e nazionale. Lo spet-
tacolo inizierà alle 17.30 e, acquistando un 
“vip pass”, sarà possibile incontrare e farsi 
fotografare a fine serata con il proprio lotta-
tore preferito. Non mancheranno i wrestler 
italiani, come Fabio Ferrari, Karim Brigan-
te, il lottatore mascherato Red Scorpion, 
Alex Flash e Picchio. Sul ring si svolgeranno 
anche lotte tutte al femminile. Prima dello 
spettacolo, poi, si esibirà Viklaus, il rapper 
napoletano che ha dedicato a questo mon-
do il suo primo Ep, “Legit”.

Chris Masters è di origine californiana.

Rievocazioni

Riscoprire 
la storia
In che modo possano col-
laborare la Galleria Bor-
bonica e il Museo Nazio-
nale di Pietrarsa è presto 
detto. Quest’anno si cele-
breranno i 180 anni dal-
la costruzione della loco-
motiva Bayard, una delle 
prime della tratta Napo-
li-Portici, nonché la pri-
ma italiana. Per festeg-
giare questo momen-
to storico le due istitu-
zioni culturali presente-
ranno domani “Il sogno 
di Bayard e l’ingegne-
ria borbonica”, una ras-
segna delle riproduzioni 
dei disegni originali del-
la tratta. Domenica, inve-
ce, anche il Bosco di Ca-
podimonte farà un salto 
nel passato. Alle 10.30 ci 
sarà il “Primo Reggimen-
to Re”, la prima rievoca-
zione storica in cui ci sa-
ranno soldati borbonici 
che eseguiranno il Cam-
bio della Guardia.

Muhammad Alì è morto nel giugno 2016.

Un pugno artistico
Muhammad Alì è protagonista dei cento scatti  
in mostra al Pan da oggi fino al 16 giugno, 
per un ritratto dell’uomo e dello sportivo

360 gradi dell’uomo 
e dell’atleta. L’autore 
ha voluto realizzare 
un percorso nel qua-
le restituire immagi-
ni intense ed emozio-
nanti, in modo da of-
frire una riflessione 
sulla forza, sulla fati-
ca e sull’etica dell’esi-
stenza, permettendo 
a chiunque, in qual-

siasi epoca storica e a 
qualsiasi generazione 
appartenga, di poter 
avere un esempio tan-
to generoso quanto 
moderno. La mostra 
è aperta tutti i giorni 
con orario continuato 
dalle 9.30  alle 19.30, 
ad eccezione del mar-
tedì (giornata di chiu-
sura).
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NAPOLI - A prima vista 
potrebbero sembrare, 
Napoli e Lisbona, due 
città profondamen-
te diverse. Eppure c’è 
qualcosa che le unisce. 
Forse il calore di chi 
abita queste città, del-
la cultura antica, ma 
anche dei colori e della 
gioia di vivere. Per al-
cuni è più semplice fa-
re un parallelismo at-
traverso le immagini. 
È quello che ha fatto il 
fotografo Nicola De In-
nocentis, autore della  
mostra “Intersezioni - 

Napoli o Lisbona?” in 
corso alla Tienda Bot-
tega Equosolidale, in 
via Solimena a Napoli. 
L’esposizione, iniziata 
il 16 marzo, si protrar-
rà fino a venerdì 29, e 
sarà visitabile gratui-
tamente dal lunedì al 
sabato, dalle 10 alle 
14 e dalle 16.30 fino al-
le 20. L’artista è origi-
nario di Napoli e, dal 
2012 al 2016, ha vis-
suto a Lisbona. Nico-
la è riuscito a mitigare 
la mancanza della pro-
pria casa e degli affet-

ti proprio attraverso la 
fotografia. È portando 
avanti questa passione 
- nonché professione - 
che ha dato vita a que-
sta raccolta, ideata nel 
tentativo di mostrare 
come Lisbona e il ca-
poluogo partenopeo 
siano più somiglianti 
di quanto si possa pen-
sare. Le due città si in-
crociano ed entrano in 
simbiosi in tanti aspet-
ti che le caratterizza-
no, a volte addirittu-
ra confondendosi l’u-
na con l’altra. A dimo-

strarlo sono le stesse 
foto esposte nella bot-
tega napoletana che, 
per l’occasione, saran-
no prive di qualsiasi 
descrizione. Starà agli 
spettatori giocare con 
le immagini nel tenta-
tivo di confutare o, al 
contrario, avvalorare 
le impressioni del fo-
tografo. Chissà se pro-
prio guardando quel-
le viuzze, i vicoli e gli 
stralci della città non 
si inizi a sentire un po’ 
di “saudade”(malinco-
nia in portoghese).

Il ritratto di due capitali
Lisbona e Napoli sono unite da molte cose, 
almeno secondo Nicola De Innocentis,  
autore degli scatti alla Tienda Equosolidale  
per la rassegna “Intersezioni - Napoli o Lisbona?” 
che guiderà i visitatori in un itinerario insolito

Museo Ferroviario di Pietrarsa

L’aroma del nettare di Bacco
Il Museo Nazionale Fer-
roviario di Pietrarsa fa da 
cornice a “Vini del Sud & 
Champagne a Napoli”, la 
degustazione che lunedì 
25, dalle 10.30 fino alle 
19, riunirà i più importan-
ti produttori del settore e 
gli appassionati del netta-
re di Bacco.

Itinerari

Un viaggio nel XIII secolo
Umberto Eco continua a 
esercitare fascino con uno 
dei suoi più celebri roman-
zi. A “Il nome della rosa” è 
ispirato il tour che domani, 
dalle 17.30, porterà i curio-
si nella Napoli del XIII se-
colo, tra i luoghi che han-
no fatto da cornice a eresie, 
magie e inquisizioni. 

Nicola De Innocentis è nato nel 1982.
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oroscopo
Gemelli

Ultimamente il partner vi sem-
bra essere un po’ troppo pre-
tenzioso ed è per questo, che 
almeno in questo weekend, 
preferirete trascorrere più 
tempo da soli o con gli amici, 
e meno in coppia. Prima che 
la situazione diventi cronica, 
però, forse è meglio parlare 
chiaro. Per quanto riguarda 
la sfera professionale, invece, 
il vostro impegno sarà impec-
cabile, specie nei primi giorni 
della settimana. E il capo, ve-
drete, se ne accorgerà.

Ariete

In questo fine settimana 
datevi alla pazza gioia: 
provate a vivere persone e 
situazioni mantenendo la 
giusta distanza di sicurezza. 
Per quanto riguarda il lavo-
ro, invece, il vostro rapporto 
con la professione sembra 
aver perso parte dell’entu-
siasmo che avevate. Cercate 
di comprenderne i motivi. 
Infine, anche  il vostro cor-
po ha bisogno di più atten-
zioni. Meglio, quindi, non 
strafare a tavola.

Toro

Se state cercando di cambia-
re qualcosa nella vostra vita, 
questo è il momento giusto 
per iniziare a gettare nuove 
basi. Infatti, che si tratti del 
lavoro o di una relazione che 
non vi convince più tanto, 
prendete il coraggio a due 
mani e fate un salto nel buio. 
Nel fine settimana, inoltre, si 
prevedono incontri interes-
santi e anche utili dal punto 
di vista professionale. Quindi 
uscite e buttatevi nella mi-
schia senza incertezze.

Vergine

Passerete un sabato e una do-
menica davvero sorprendenti 
e fruttuosi. Le persone che 
incontrerete, infatti, permet-
teranno a un progetto che 
avevate messo da parte da 
diverso tempo di diventare 
concreto. Inoltre, non sono 
da escludersi neanche le pos-
sibilità di buoni investimenti 
in campo finanziario. Meno 
bene, invece, sul fronte af-
fettivo, dove la nostalgia per 
qualcuno che non c’è più tor-
na a farsi sentire.

cancro

È vero: le novità vi rendono 
un po’ nervosi, ma almeno 
per questo fine settimana 
cercate di rimanere calmi. 
Anche perché riceverete un 
invito a sorpresa che, però, 
potrebbe significare moltis-
simo. D’altronde, gettarsi 
in una nuova avventura è 
necessario quando si vuole 
sgombrare la mente dal-
le vecchie preoccupazioni 
e guardare le cose da un 
nuovo punto di vista non po-
trebbe farvi che bene. 

Leone

Il weekend passerà veloce e 
all’insegna del divertimento. 
Da lunedì, però, potreste ini-
ziare la settimana professio-
nale con qualche pensiero di 
troppo. La giornata migliore, 
comunque, sarà giovedì: sia 
in casa che in ufficio vi senti-
rete in sintonia con il mondo 
e riuscirete a tornare sicuri 
come un tempo. Qualche nu-
vola all’orizzonte, infine, per 
le coppie di vecchia data che 
risentono dei cambiamenti 
dell’ultimo periodo.

sagittario

Il fine settimana è alle porte 
e voi sentite già un’arietta 
frizzante e ricca di novità 
e avventure, nonostante il 
vostro potenziale energetico 
sia piuttosto ridimensiona-
to. Per questo nel vostro 
weekend non ci sarà spazio 
per riflessioni (e nemmeno 
per un po’ di sana pigrizia), 
presi come siete dalla vo-
glia di fare e di viaggiare. 
Qualche piccolo scontro sul 
lavoro: ciò che mette di buon 
umore voi, non fa lo stesso 
con il vostro capo.

Bilancia

In questi giorni avrete 
soprattutto bisogno di ri-
trovare un po’ di calma e 
serenità. Fortunatamente, 
ad aiutarvi in questo senso 
ci sarà un amico di vecchia 
data che riuscirà a farvi ve-
dere ciò che vi preoccupa 
dalla giusta prospettiva. 
Qualche complicazione ri-
marrà solo nei primi giorni 
della settimana, ma presto 
tornerete in pista più pim-
panti che mai, grazie anche 
a un’idea del partner che vi 
metterà di buon umore.

scorpione

Qualunque cosa accada nel 
weekend, sarà una breve 
parentesi e poi tornerete sul-
la breccia. Approfittate del 
periodo positivo e cercate di 
andare a fondo con chi vi pia-
ce. Buttate via la timidezza e 
non abbiate timore di farvi 
scoprire per quello che siete: 
persone sensibili, forse a vol-
te in apparenza scorbutiche, 
ma dal cuore d’oro. Sul lavo-
ro, se desiderate maggiore 
libertà e volete dimostrare 
al mondo di che pasta siete 
fatti è ora di farvi avanti. 

pesci

In questo fine settimana, pri-
ma di agire, sarà essenziale 
pensare e valutare bene ogni 
mossa. Infatti, sarete messi 
di fronte a scelte molto im-
portanti, che però con un 
po’ di calma e sangue freddo 
saprete affrontare nel mi-
gliore dei modi. Nella sfera 
personale,  inoltre, potreste 
decidere di fare il grande 
passo con la persona amata. 
Sembra proprio che per voi 
sia arrivato il momento di 
vivere esperienze più grandi, 
senza voltarvi indietro.

capricorno

L’amore sarà vostro alleato 
per tutto il fine settimana, 
prospettandovi giornate 
favorevoli per aprirvi sin-
ceramente con il partner e 
magari approfittarne per 
farvi coccolare un po’ di più. 
Meno bene la sfera profes-
sionale: prima di raggiun-
gere i traguardi desiderati 
dovrete mettere in conto 
ancora qualche giorno di 
difficoltà, specie organizza-
tive e logistiche. Le Stelle 
consigliano una maggiore 
cura per i dettagli.

Acquario

Anche nel weekend che sta 
per arrivare, le seccature 
per voi saranno all’ordine 
del giorno. Infatti, un paren-
te o un amico potrebbero 
comportarsi un po’ male e 
starà proprio a voi non dar-
gli troppa soddisfazione. 
Fortunatamente, già dalla 
prossima settimana, le cose 
dovrebbero cambiare rotta 
e anche grazie al partner ini-
zierete a ingranare. Imparate 
ad apprezzare di più ciò che 
avete, dopotutto non potete 
lamentarvi troppo.




